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. A 
• AVa-roèil GioGltore"efemprea(pira 

Al guadJgno,per torta"ò dritta itrada, 
Auido alla moneta" e quandr> tira" 
Allegro canta, ma poi par, che cada '. 
A terra morto, quando pill non mira 
Argento, eche del tutto hà fatto vada, 
Arabbia di dolor, s'affligge, e firugge, 
Anzi come vn Lean fremendo rugg~. 

. B ' 

Bcfiemmia quando perde, e fortemente 
Buffa" foffia~ {ì sbatte, è con ogn'vno 
Bralla, e 1'amico" inlìeme col parente 
Bandi[cedalfuo cort p~prezzaalcuno, 
Bi:-t[cia i guanti di ~~a/t parimente 
Bruttadera qimofira à daiçheduno" 
Batte la mog'lie" ci figli, '~ ~aml~a, e foco 
Brama veder pel mondo in' agl'ilIaco. 

C -·· . 
Compra, vende,barattlp intrica,e imbroglia, 
. Confuma"in~p(;gn~!iJ~l.edà à partito~ 

Con tutti {ì trauaglia, e più LI. voglia 
Crefce in lui, quando è pililefo, e finito ; 
Cont~atta:ì tutti i patti, e {ì fiifpogli~, . 
Curando il gioco più~ ch'andar veitIto, 
Corre, grida, Gunirya, ~ mai non quieta) ... 

* CosÌ t\rapa~~ll~ fùa vit~l inquieta. 
Do--
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Daue lì gio~a, vèdeft bandita .' , . 
Dell'alma Carjtàl'immenfo ardere, 
Dico à quei giochi, per fàr!a chiarita, 
Da zarra, oue non regna alcun'amore, 
Da' quai, chi più ingannare altrui s'aita, 
Dato gli vien frà tutti il primo honore, . 
Dichiarandol per faggio, e per prudente, 
Dotto, ingegnofo, accorto" ediligente. 

E 
El~ge Il mente in alto" e gira, e penfa, l J. 

E {em pre cerca via da far danari; 
Erra di quà, di là, [pende" edifpenf.1 
Empiamentci Cuoi giorni, e {ottO vari 
Effetti viue, e con tal nube den(a . 
Ecco s'inuecchia, onde in dolori amari 
Entra poi, che s'accorge d'hauer tale 
Error commdfo) ù il rimediar non vale. 

F 
Freme, quando non può rro'uar'moneta, 
. Ficca hora quefio, hor quello,e bé,e fpeffo 

Fura" ò commette altr'opera indi{cretl, 
Facendo iìmil'arte, il qual cQnceifo 

lO 11 

Forlì J tutti non è, perche vieta ' 
Fin<l.lmente:ì colui" ch'in taI'ccceffo 
Fondato hà j] fllO penlìer, Ch'il feguitarIo 
Forza è robbar, ò hauer 11 modo ;ifarlo. 

Gio-
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G " l ' 
Giocan molti per lor trattenimeà6"j r;. 

Godendo vna gentil ricreatione, . 
Giocando à giochi di poco momento, 
Giocondi, e lieti, al tempo,e alla fiagione; 
Gridar Ed lor non s:odé, niavn'inrento . 
Giufro, gli appaga tuni di ragione, . 
Guftando grall piacere, e [paiTo, [eriza 
Guerra, nè [orte alcuna diiferelua. 

H 
Horren~oèl1 gioco"ein odio ogn'vn dcuri1 

Hauerlo,comecau[a d'ogni male, . 
Hauendo tai diffetti incompagnia .' 
Hauuti [cmprc ; e quei, che [eguon tale 
H LIITlOr', fon pazzi.; e q luI piil gran pazzia 
I:Lwer fipuò, poicheti getta à male .' 
Hanor, ripmation, e quanto al mondo 
fIuomo hàdi bello,e buoh" manda in pto-

I (fondo? 
II Giocatorda zarra và[ouente \ . 

In gegnandolì , e ogn 'hor hà q uàlche noua 
Inuentione) & vfà lìm~lmente 
lndufiriagrande; C011 la qual ritroua. 
11 contanto, q llal poi <lllegramente 
In coinpagniJ. di trJuagliar le gioua, 

'h;' Intemo.àéumuhrlo,ebene,cfpeifo· 
.!nuQlto rdb nel [uo la.ccio i{l;effo. 

Leu~ 
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L 
leua alla moglie fpe1fo i veliil11efiti, " 

Laifandola in affanno" & angonia, ',' 
la qual; fe ben di ciò fà gran lamenti) . .1 
Lelagrime" e i [o [pir fon tratti via; " 
La fua mente fola è;'che i [uoi talenti; · 
Le Carte, ouero i Dadi portìn via" , 
Li quali poi j com'hàmandato à male, 
Ladro diucota, cl muore all'Ho[pital<;:. 

. M 
Mette ogni cur<t, ~gnj petlfier da pa.rre, : ' 

Manda ogni {uo negot.io jn nulla" e [010 
lY1il'a.il me[chino à maneggiar le Carte) 

• Mahmente viuendo, e (petro il duolo 
Moltiplica in [c fieflo, che tal'arte 
Molte volte faIH[ce, e limiI fiuolo 

' Matto fi può chiamar, ched'hotain hora 
Muta penlìero, e fj. coniuma ogn~hora ~~ 

N 
Nuota in vn lnar di 1at~e, quando tiene ') 

Nelle mani il danar, ch'era d'altrui, 
~. Nètroua 10eo, equando buon gli 'viefle, 

Non vuoI far patto" pur che tocchi à lui; 
Nega il punto t3.l'hora, onde n'auuieoe 
Noua ri{(1., è di[cordia, e [peilo, à cui 
Nulla colpa"non v'h.l" tocean le frutte; 
Nafcon dal groco quefreco[c.tutte • 

Or ... 

I 
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o 
Ordine infe non hà, non hà

i 
mifura, 

Opra folfempredi gJ bbareogn'vno; 
O " hc vic3. infdice, ò cbe natura, 
Oue mai non {oggi orna ben,e alcuno: 
OIlde, çhi in fimil vido ibr procura, l. 

Otio[o viue, e di hc11 far digiuno, 
Odiando chi '1 riprem:k:- c in tal fùrore 
Offende fpcffo~ chi gli porta amor~. 

. p , 

Plrc~nel fqr jimofin3.!J e larghiJIimo . - • 
Poi nelfjJcnder in gala, & 1"11 puttane,· . 
Priuo d';.uTIore,ein lui [paffé) grandifiimo 
Pioue, quando, èfd' giochi,ele baccancj 
Prende piacere, etÌenfi felicif1ìmo, 
Pratticando fd genti inerme, e van<e, 'l 

.: Pàch'e{fendo in tal vido al fin fornmcrfo, 
ProGaccia fe~llitar1o in.ogni vedo. - . ! 

Q. 
Qgamo ei lÌa perfo in quefio, le fue molte 

~alità a tutti il fan palefe, c chiaro, . 
, Qgali in q uefro mio foglio ha uedoaccolte 
,Qgafi comevn compendio le dichiaro; 
Qg,.indi mofirando quattto lìano fiolie 
Qgel1e genti, ,ì cui piace il gioco ignaro, 
QgJ.le porge, o1tre il perder la pecuni3., 
Qu.3.1che querela ogn 'hor ~q ualcnc calUnia, 

' \('~ . Rare 

R . 
Rare volte fi vede allègro, e poco 

Ride, fe à fone non hi gran bonaccia; 
R!cco fo1 v~nir cerca, c per il gioco 
Rmega, gnda, mormora, e minaccia, 

, ; Rapi1Ce ciò, che puote, nè mai loco . 
Rhroua, ma d'ogn'hor cerC3.,e procaccia 
RidunÌ, Olle lì giochi, perche il vero . 
R4l;Qr dc' Giccatori è q uello in vero. ./' 

- , S ' 

Sollecito alla crappob, & al dermire., 
50n quc~c due fue graric f;ngo1ari, 
Sol veglta tanto, quanto può patire.) 
Se'l gioco qura, ò manchino i danari; 
Sodo, e collante à negare, c mentire.) 
Sordo alle riprenuon dc' [uoi pil! cari, 
S p1endido in far del reno, c in. fare altrui 
Seruido, {carro, e {empre tira d Iu-i. 

T 
Trina è taJ'ane, e trif10 quel) che ft"Jellde 

Tutto il fuo tempo in opr;! cosÌ vile, 
Tralafciando da parre le faccnde, 
Tirando ogni negotio in q ucfio fiile, 
Tr:lllagliando la vira, e {cnza cmende 
Trar via la robba, c'l tempo con fìmile 
Trattenimento, che l'huom guida al fine 
Trillo, c dolente all'i n fernal mine. 

Vl-
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"." ::,,::,I;;,.Jij,ii'~~1~:;~J~~\~'?f;';(' · " 
'Vltirnàmente dico:ì quei,ch'à tale , 

Vitto enorme fon dati, eche [ouente 
Van dietrQ dferdtand'olo per male, 
Vill~nqo in bar1.'erie çontinuamente, 
Vengono à., otfender Dio benigno~ il quale 
'-"çrfo 101.' {endo fiato patieme .. 
Vn ~tnpo, mo{foa} fin da giul1:ofdegno, 
y jem:à 'priuargli del {uo {anto Regno, _ 
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